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a presentazione a Bruxel-
les del progetto della Dar-
sena Europa doveva rap-

presentare - e in effetti lo è stata
- una importante occasione di
promozione del nostro porto e
della nostra città. Peccato però
che l'evento, oltre ad attrarre
l'interesse degli investitori italia-
ni e stranieri, si sia trascinato
dietro anche una serie di pole-
miche delle quali non si sentiva
davvero il bisogno. Si comincia,
ovviamente, con il mancato in-
vito alla trasferta del Comune di
Livorno. Un errore che trova la
sua origine nella decisione da
parte degli organizzatori - la Re-
gione Toscana e l'Autorità Por-
tuale - di non invitare i rappre-
sentanti delle istituzioni locali,
in primis il sindaco di Livorno.

Ma a questa mancanza si po-
teva comunque rimediare dopo
che giovedì 10 settembre, Filip-
po Nogarin aveva scritto a Enri-
co Rossi per lamentarsi di non
essere stato convocato per que-
sto incontro in Belgio. C'era an-
cora il tempo per recuperare,
seppure in extremis, una situa-
zione che penalizzava l'ammini-
strazione cittadina. Il presiden-
te, invece, ha replicato spiegan -
do che "Autorità Portuale e Re-
gione Toscana partecipano uni-
camente in qualità di finanziato-
ri pubblici" e sottolineando che
"il programma non prevede la
presenza di alcuna istituzione
locale". In realtà a Bruxelles
c'era Lorenzo Bacci, sindaco di
Collesalvetti: una presenza a
"titolo personale", è vero, rna
anche omologa sotto il profilo
politico (Pd). Mentre Filippo
Nogarin - il sindaco a Cinque

Stelle che aveva fatto il birbante
in Fortezza Vecchia alla prece-
dente presentazione del proget-
to - è rimasto a casa. Ora, dato
che n egli uffici della Regione To-
scana a Bruxelles si illustrava lo
sviluppo del porto livornese, è
quanto meno curioso che non si
sia pensato di invitare il primo
cittadino di Livorno. Contri-
buendo così a ingigantire l'im-
magine di un conflitto molto pe-
ricoloso, quello tra città e porto.
E indirizzando la discussione
non sui fatti concreti emersi
nell'incontro di Bruxelles, ma
sulla polemica partitica: insom-
ma, un modo per "pasticciare"
le cose serie.

Ma non finisce qui. Appena
rientrati in Italia è scoppiata in-
fatti un'altra bagarre. I consiglie-
ri regionali del M5S hanno con-
testato su facebook il fatto che i
consiglieri Mazzeo e Gazzetti -
che facevano parte della delega-
zione ufficiale della Regione - si
siano fatti spesare tutto dal con-
siglio regionale "per la modica
cifra di 2060,10 euro". Questo,
sostengono, nonostante "i circa
3500 euro di rimborsi forfettari
incassati in agosto durante la
pausa estiva e l'importo analo-
go che percepiranno a settem-
bre".

Gli esponenti del M5S aggiun-
gono che "volo, pernottamento
e vitto per far assistere due con-
siglieri regionali a 2 ore di confe-
renza sono costate quasi il dop-
pio del reddito minimo mensile
di chi vive in povertà assoluta".
Ed invitano a prendere come
esempio la consigliera M5S Gal-
letti (anche lei nella delegazione
della Regione) che «ha sostenu-
to autonomamente e diretta-
mente tutte le spese riguardanti
la missione, rinunciando a qual-
siasi rimborso ad essa connes-
so». E così il dibattito si sposta
sui costi della politica: argomen-
to importante, ma che col porto
non c'entra nulla. Peccato.
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